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Mercoledì, 44° Gennaio 1863. 


‘rebbe nelle sue mani e la .cui. puata ter- 


° «una: virtà di sagrifizio non védula giammai. 


* non aveva: un'uscita: . 


‘dalla iattura politica. 
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ii: (ole dalla fascia sotto! cui si:spedisce il giornale. 
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> O RICORME AMMINISTR ATIVE 
r ‘lavori: l'dello»'iriforme ‘amministrativo | 


fa LR ‘ipparecchianò, al ministero dell’ î-| 
terno. ‘hanno suscitato în parecchi un, dub- 


a L) 


s0.-altro passo, non. ci fosse; si. comprende. 
«rebbe; ma l’altro ‘(passo c'è. AI discen- 
\vtramento amministrativo difatti‘ nel quale 
sta Îl riparo a molti mali che cì affliggono 
— sono due. modi: rimeltere le ingérdnze. 
dello stato in podestà dei comuni e delle 
province; 0 ripartirle tra ‘i comuni, le pro» | 


ta: ja a19 siofebibo ‘tince e un terzo gruppo ‘ciro dalle tegibifi- 
i ht ;_ ei TOTRORRI delle ‘înge-| s'intitoli. Per entrambi i modi si va allo‘ 
CR, stilo che sarà solloposto alla | stesso scopo, e, volendo, lo. si, raggiunge 


sanzione delle Camere? 


O'si va VILLA delle dnfieho dutono- 
‘miey-sotto la a delle regioni? 
E efascuno Ha» dato corso ai suoi sospetti 


‘ed allo $uo paure, 0. LI chiésto' alla, teoria 


risposta che. solo dai, fatti, nel pe- 
di due ‘ano compiuti , dalle ‘condi- 
beva “presenti dll pavjsola è dalla mis- 
sione affidata al minlelaro. poteva. aversi | 
‘adoguata ‘6 sicura, 

Ricordiamoti : qundo i municipi di 
«mezza Italia si o rr sulle. .rive del 
Garigliano per’. eporre' ai piedi del Re 
STI dali ed i'pevilegi delle cento an- 
‘nesse. città; gli onorevoli Cavour Farini, 
Mn hetti C) erano ‘con loro; intésero 
‘cho tanta. adi” interessi @ di tiddizioni | 
non poteva trovar: ‘sesto sed «accordo che nel 
tempo © nella libertà; e che a compiere 
Gil Fidcdito della fazione” occorreva accen- 
trare nello stato le armi e la finanza e te- 
nerlò disctosto da Quegli ufficii che dai co- 
muni. 6 ‘dallo | provincie andavan !compiuti. | 
Chè anzi su questi duo.-centri un. terzo 
‘centeointravidero;. latregione; la-quale, dal 
decomponimento de vecchi stati raccoglien- 
; do tutte le giurisdizioni che fuori delle cer- 
‘chia ordinarie eran rimaste, lo tenesse in 
‘serbo per mavoggiarle jo definitivo o ripar- 
‘tirle'più tardi bei centri minori, a seconda 
del ‘Isepravvenira so ar sd 0 della espe- 
‘rienza: 

Ma ‘gli eventi procipitarono, nè soprav- 
"vennero, agli sesperimenti, propizi.  Strelto 
tra lo impazienze interne @ le‘ diffidenze di’ 
fuori, il batohe' ‘Ricasoli vide che salute 
vera,-e. pronta, era nella. forza, vide nell’u- 
snificazione e néllo accentramento subitaneo 
‘ed’ iniversalò dina spada, la cui elsa sa- 


posa 


rebbo a segno”i' nemici* d'Italia; ‘e a ritem- 
prarno l'acciaio. non, fu colpo che rispar- 
«miasse, chè, Ai colpo» più. scintillava 


# [Papera “stà fu ititettotta : ‘6 la nazione 
«già ‘due volte. arrestata in due vie con pari 
fiducia intraprese, venne indirizzata in una 
terza ‘che bronchi è 'spinò aveva molte, ma 


Chi oggi l’ha trovata in “ee posto deve 
tener conto, nò ‘può trascinarla im- 
ret i un quarto pellegrinaggio, 
inn POR tion in una nuova 
tana nella quale potrebbe smarrire fede 
CI vigore. E sì che le regioni non sarebbero 
‘oggi che un esperimento; e altrettanto nuovo 
‘quanto inopportuno.» Nuovo perchè ‘non 
ayrebbo addentellato negli, ordini, veechi 
.che più non .sono.nè norme a pigliare da- 
gli altri stati dove quel sistema non è. 
‘Inopportuno. perchè indurrebbe a unì iterato 
spostamento di persone e rimescolamento 
“di cose, quando è cose è persone chiedono 
tregua 6. quiete; inopportuio perchè gli 
sesparimenti: lutti richiedono ‘serenità di spi- 
rito ‘è dovizia di tempo che ‘boì. non ab- 
“biamo ;. inopportuno. finalmeble perchè il 
beneficio amministrativo che potrebbe. ri- 
sultarne sarebbe di‘gran lunga sorpassato 


; Che incontro a tanti pericoli si andasse, 


ugualmente; giacchè lo scopo e il. benefi- 
cio del discenttamento non istanno propria- 
meénte' nel numero dei cerchî in cui si sud- 
dividono le competenze, ma piuttosto nel 
numero delle competenze sottratte allo stato; 
nel togliere a.questo una responsabilità che 
lo ‘inciampa 6 lo scredita; nel. restituirà la 
cura dei propri negozii ‘a' chi è sul luogo, 
he fa parte e meglio sa giudicarli; nel co- 
stituire infine numerosi gruppi. di vita. in- 
tellettiva e politica nei quali gli (eletti di 
mente e di studi si fortifichino ‘alla scuola 
dell’esperienza, nei quali 16 oneste ed ope- 
rose ambizioni si svolgano e si mettano în 
luce, nei quali la libertà e i principii con- 
servativi di ogni società; raccolti come in 
un'area santa, mesistano alle riscosse che 
vengono dall'alto ‘è dal basso. 

Con le regioni forse il’ congegno della 
macchina riuscirebbe più perfetto è la li- 
bertà. vi avrebbe maggiori guarentigie, ma 
ib ertà e forza stanno nelle due coppe della 
bilancia di-uno stato; nè si aggiunge peso 


‘all'una senza ‘all'altra scemarla. A impresa 
a indipendenza assicurata,. .ag-. 


compiuta, 
giungiamo. peso alla coppa della libertà 
quanto ce ne cape; ma oggi, se si dovesse 
la bilancia inchinare da un lato, quello della 
forza sarebbo certamente a preferire. E chi 
ci tempesta cogli esempi di Francia dimen- 
tica che-lo accentramento nocque alla re- 
staurazione ed'al governo di luglio, come 
nuoce tutto ciò ch’ è fuori stagione, ma non 
nocque nei momenti supremi in cui la. co- 
stituzione del 28, piovoso venne fuori; che 
anzi l’unità e l'indipendenza della nazione 
assicurò per modo che, quando più tardi 
l'invasione straniera strinse fra le sue cento 
braccia quel formidato paese; ebbe paura 
della vittoria e non osò disgregarne le mem- 
bra od asservirlo. 

L'Italia, per sua ventura, non versa oggi 
in tanto pericolo da doversi raccogliere 
nell'ultimo sforzo di una dittatura 6 cercar 
salute. nel .dispotismo.. militare ;. ma l’èra 
della pace è troppo |lontana ancora. perchè 
ella possa con risico dell'ordine  permet- 
tersi uno esperimento. a pro, della. libartà, 
e a scapito degl’interessi politici far saggio 
di un nuovo accordo degli amministrativi. 
— Dietro le oneste convinzioni dei regio- 
nisti stanno le lusinghe dei federali, e sulle 
spalle dei federali: si addossano i separati: 
sti e con essi Ja restaurazione del passato 
collo suo sette testo e ‘coi suoi setto  fla- 
gelli. Fermiamoci duuque: a chi per com- 
batterci entra in-campo con lo. stendardo 
del Napoli e del Firenze mostriamo che quei 
ceucì furono. già. ricuciti insieme per for- 
marne la grande. bandiera della nazione, a 
Roma riformatrice, che fa il primo passo 
alla propria. abdicazione , mostriamo : che 
verso la nostra, noî non ne faremo mai uno; 


mie spodestate, facciamo intendere che. le 
loro nicchie furono murate e per sempre. 
Conchiudiamo. 

La regione. o era «un sistema di transi- 
zione o un sistema definitivo. Nel primo 
caso non è a parlarne oggi. Che si direbbe 
di un architetto che avendo diseguato un | 


SI PUBBLICA TUTTI i GIORNI i 
comprese le Domeniche 


e alla diplomazia, che soffia vita alle mum- | 


vono 


IONE: 


‘andito, e tiunisse due fibbiità iti, 


s'impunlasse,a congegnarlo nonostante che | 


‘l'uno di ‘quelli «fosse ‘andato iui rovida ?- Che 
sî ‘Uliebbo ‘di ‘an condottierd che, nella îoi- 
pazienza di raggiungere l’inimico, guadato 
un fiume coi suoi soldati e vistili stanchi 
le rifiniti, li rimandasse' indietro, e li affa- 
ticasso alla costruzibne di ‘nu pontà per Yi- 
fare più agevolmente il passaggio ?., 

Che se poi è un sistema definitivo, atten- 
diamo il compimento della nostra» impresa, 
‘8 quando l’edifizio sarà terminato ‘ci stu- | 
dieremo a fargli di quello corona. Oggi, 
quella prova non vuole. la nazione, | non 
debbono volere i ‘ministri, non possono, vo- 
lero, i regionisti. stessi. cho, vedrebbero 
luro sistema generato fra! i sospetti 0» s@- 
polto nell'impotenza; oggi intorno » alle ri- 
forme pratiche 6 possibili dobbiamo: strin- 
gerci tutti e quanto possan queste riuscire 
efficaci dimostreremo in altro articolo. 

e der 


DEBITO PUBBLICO 


Diamo il seguente decreto relativo: alla» pro- | | 


roga del termine per la presentazione al cam- 
bio ‘dei vecchi titoli di rendita; “pubblicato 


oggi ‘dalla ‘Gazzetta ufficiale, cola relazione a ||, 


S. M., che lo precede: 


Relazione a S,! M. 
fatta in udienza dell 11 gennaio 1863. 


Sire, 


| Ufi foglio attacca i 


= run ea ve 


ASSOGIAZIONI SI RICEVONO 


In Goto all’ Pasio del i aiorgale via della Rocca, 10, nelle 
dog pra gli 


postal, . 


A gia ear: ida 8A 
Pei ACI fog, 
Léi 


AR 1 i inca NR 
iùviati ‘franchi alla Ditézione:del giornale: 


Non si restituiscono; i‘manoscritti. cimeribu oli 
wy unzi si distro all'Agenzia (Di MMGAAE) via 


al prezzo di cent. 25 la linea. 


Abbiamo Li cieli 
Art. 1. Coloro i quali mm danno resevtati per 
tutto il ‘31 rione gerito Fà enti che 


debbono sino sete ia en di a italiana 
a: termini WE: chia ia 1861; . n. HÒ sono 
abilitati a presentarli sino. a tutto dgomn; 10 feb. > 
braio del correnie anno. 1 

Questo termine sarà improrogabile,. a 

s ll, pagamento. sdelle ate, semestrali sarà fatto 
Se Ca n) sd 

e ia, 

il 81 dicembre 1862, dovranno - essere presentate 
coi relativi titoli, affinchè. so ce Rea disporro il 


Le cedole scadute prima del si dicembre sa- 
Tanno , pagate quando consti che i relativi: titoli 
RESO ALIENA) FORTI A 


ep ta 8. Spirato,il coll’art, 1° 
MUTE decreto, crate semestrali do- 
Titolo her di panda, da on mnificati, saranno io- 
213 della leege docadenza prescritta col- 
l’art pi agosto 186Ì. 
ati li ur Lise decreto sarà presentato al 
Parlamento. per, essere convertito in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto ,. munito .lel 
sigillo. dello. stato, sia. inserto. nella Raccolta o!f- 
ciale delle leggi e dei decreti del-regno.d'ialia; 
pc a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 


prupi a Torino, addi 11 dicembro 1863. 
VITTORIO EMANUELE. 
UM. Movotigrmà* 


‘IL DISCORSO DI NAPOLEONE IL 
Il discorso dell’ imperatore: Napoloone, 


‘che abbiamo’ pubblicato nel ‘feglio prece- 


| dente, è una rivista. politica degli ultimi 


L'opera' della unificazione del Debito pubblico cinque anni. 


dello stato si può oramai considerare come an falto 
compiuto, e come la più solenne affermazione della 
unità nazionale voluta dal consentimento di tutte 
le popolazioni italiane già riunitè sotto l'augusto 
scettro della M. V. 

Io debbo esprimere un sentimento di soddisfa- 
zione. per lo zelo col quale l'amministrazione del 
Debito pubblico in tutto il regoo ha adempiuto il 
debitò suo, e specialmente per le splendide, prove 
di patriolismo che hanno date in questa, occasione 


*» L'imperatore ha esposto dinanzi e pa: 
tati ‘al Corpo legislativo,’ tuttò' ‘ciò’ “che ‘col 
loro, concorso. ha fatto” nel, campa. sdella 
politica e della. pubblica» economia, . asto- 
nendosi ‘con ogni studio dal suscitar novelle 
quistioni e, dall’additare nuovi, orizzonti a- 
gli animi. impazienti, della Francia, affine 
di non destare: speranze ‘0 timori, che pos- 


le provincie meridionali del ‘regno, nelle quali è i sano inflaîro sullo prossimé elezioni dei 


slata.così. pronta l'esecuzione della legge, come sa- | 
rebbe stàto l'adempimento di un antico desiderio e) 
di uno spontaneo voto. { 

Non rimangono se non alcuni possessori di ‘véo- 
chi titoli di rendita nel regno e all’estero, i quali 
non li abbiano presentali al cambio entto jl ter- 
mine dell'anno già spirato col 81 dicembre 1802. 

Da alcune provincie, dello, stato, e, molto più dal- 
l'estero, sono giunte petizioni colle quali s genna | 
al governo ‘che per fatti e per cause accidental 
non si sono potuti materialmente presentare i veo- 
chi titoli agli uffizi del Debito pubblico prima che 
fosse trascorso il 31 dicembre. E però, presentau- 
doli ora, dimandano di essere esenti dalla disposi- 
zione penale che li priva del pagamento.delle rate 
semestrali già scadute, 

lo ho considerato che il grande scopo polilico e 
finanziario della unificazione del Debito pubblico è 
già conseguito, e che non essendo considerevole il 
numero de’ titoli che «non si sono materialmente 
presentati al cambio entro il termine stabilito, un, 
temperamento di equità è non pura giustificato 
dalla natura stessa delle cose, ma consenianto ai 
sati che informano gli atti del vostro, go- 
ver: 

î Settoséritto non sarebbe stato lontano dal ere; 
dere che concedendo a questo piccolo numero di 
possessori il beneficio di un altro breve termine 
improrogabile non si violerebbe Ja legge del £ a- 
gosto 1861. Difatti l'unificazione dovendo essere 
compiuta nel termine di un anto che è cominciato 
il 1 di gendaio 1862, secondo le disposizioni dello 


deputati... , 

1 «Il discorso .è. stato, falto.in.vista:di quelle 
‘elezioni’6 ciò ‘solo spiega come esso si 00- 
‘tupî del passato anzichè dell’ avsenira; 
‘come sia. molto. laconico .riguardo all'Italia, 
main pari tempo, ‘accennando ‘ad obbli- 
ghi assuati di Sostener il'papa, non fsecia 
la méroma allusione al gove: no' dì Roma. 

La politica della Francia attraversa. ora 
un periodo di: temperamenti e di e 
cautele, la quale'pare consigli ‘ata dalla gue 
i del Messico e dalla Fran del Corpo 
legislativo. 

Ma frattanto l’imperatore non rinuncia a 
quella ch'egli appella missione della Fran- 
cia, non, abbandona alcun. principio, non 
respinge alcuna idea; non ripudia alcuna 
conquista del nuovo diritto europeo , non 
| disdico Sd ‘alto della sua politica, | Quo- 
! staò ‘impressione che hanno prodotto in noi 
le sue parole, e crediamo ciie Ja consacra- 
zione del passato possa ben essere piogita 
come un’arra per l'avvenire, ... 

l discorso non > patata 0350P. e iloso in 


art. 252 del regolamento approvato con R. decreto lix» 


3 novembre 1861, la dilazione che orà si potrebbe |e 


concedere si ha a considerare come un tempo pre- 
suntivamente necessario, affiochè la pubblicazione 
di quel regolamento fosse stata legalmente nota a 
coloro che dimoravano nelle più lontane provincie 
del regno oppure all'estero; e affinchè tutti. indi. 
stintamente avessaro potuto godere e godessero del 
termine stabilito dalla legge del 4 agosto 1861. 
Nondimeno a togliere qualunque dubbio «ed in 


| omaggiò all'aatorità del Parlamento’ nen esito a 
| proporre che piaccia a V. M. di approvare il se- 
guente decreto, che mi do l'onore di presentarle, |: 


nel quale è espressamente riservata l'approvazione 
del potere legislativo, 
‘VITTORIO EMANUELE: MI 
Per grazia di Dio e per volontà della ‘(Nazione 
RE D'ITALIA, 

Vista la leggn 4 agosto 1861, n. 174; 

' Visto l'art. 252 del segolamento ‘approvato, con 
(RR decreto 3. novembre 1861; 

Sentito il Consiglio dei ministri, 


"7 PRODOTTI DELLE TASSE INDIRETTE 
L prevent, Fi09o dalla direzione pedera!e del 


demanio 6 ascendono deal mese di novembre 
scorso a L. 9,286,1 
Prodotti del lotto * L..3,268,249 50 
Tasse: e redditi » 6,017,852 50 
Yi contribuirono Je varie province pelle propor- 
zioni seguenti : 
o Piemante, L..2,346,198 48 
« 1,053 586 73 
Had, Da teche aliaiiza « ,1,247,887 10 
Toscana, a. 1,209.267 83 
Napoli... « 2,199,124 U 


si Sicilia : «1,200, 097 62 
Sopra 3,268,000 lire del lotto, ;le province di 
Napoli contribuirono per. L,. 1. 060 160, Sicilia per 
L. 626,871, Toscana per L..533,56, Piemonte per 
L. 441,769, Lombardia per L. 566,616, Emilia, 
Marche, Umbria per L. 236,156. La Toscana è 
quindi la provincia che giuoca d: più al lotto. 


I prodotti de' primi undici mesi sono : 


* Tasso redditi... .... L. 61,520,780.13 
Lotto, .... ...-,,,,4 99,437,580 67 
L. 93,958,360 80 


I principali proventi sonò : 

© Tasso di registto © 
Redditi patrimoniabi 
Carta bollata 


L. 18,£79,966 
« 12,254,750 


Diritti. di successione 4 6;477,011 
Bollo straordinario «._2,192,109 
Tasse ipotecarie .. .... « :2,122;306 
Alti giudiziari « 1,973,622 

«. 1,725,238 


NOTIZIE DI NAPOLI È DI SICILIA 


Sono giunti oggi (13) i corrieri di Napoli e di 
Sicilia che erano in ritardo, Riassumiamo le riòti- 
zie più importanti recateci dai giornali di Napoli 
fino all’11 del corrente mesò @ dai giornali di Si- 
cilia fino al 9. n 
. I giornali di Napoli fanno cenno delle violenze 
commesse cortro la tipografia èel Napoli, ma non 
aggiungono sù questo fatto alcun particolare a 
quelli già trasmessici ‘dal telegrafo. 

Un ‘altro-tumalto ‘avvenne a Napoli, che viene 
narrato nei seguenti termini dal Corriere d'Italia 
dell'11: 

« leti era il gîorno destinato per prevderé pos- 
sesso del ‘monastero di S. Severo al Pendino ; ma 


quei reverendi padri, animati come sempre da uno | 


spirito di ribellione alla legge, avevano preparato 
una specie di s>timossa, lasingando colle loro ge- 
suitiche maniere la facilè credenza del popolo di 
quel rione; queste pratiche dei falsi servi di Cristo 
erano già note tanto alla ‘questurà, quanto alla 
guardia razionale, di quella #ezione. Difatti} ‘non 
appena il commissario della cassa ecclesiastica si 
diresse al monéstero per intimare-novellamente ai 
monaci di consegnare il convento, una ‘turba di 
popolo midacciava di assalirlo. i 
« Quatiro di essi avevano delle bandieré Dian- 
che borboniche, e guidavano la turba sovvértitrice 
al grido di Viva co IT. L’audacia dei di- 
mostranti cresceva; il umulto si voleva più grave; 
ma i provvedì 
guardia nazionale dell'11.a legione accorsa sul luogo 
fece uscire i reverentdidal'ebiostro; fece consegnare 
il locale a,chi, di diritto e fece alle 
usando ver:o Î renitenti modi energici. » © 
«Era aspettato in Napoli: il contrammiraglio mar- 
cheso Barone per una ispezione, ai corpi militari 
della real marina. Egli è accompagnato dal cava- 
liere Battilana, capo di divisione presso il mini- 
. astero della marina, 
Nel villaggio di Fnori Grottà, presso Napoli, ac- 
(cadde: un fatto. di ribellione intorno al quale il 
Corriere d'Italia dà i seguenti particolari: 
« leri. due carabinieri si dirigevano nel villaggio 
di Fuori Grotta, per certarvi un requisito di leva, 
La loro pratiche erano coronate di pieno successo, 
‘ avendo trovato. colui che cercavano. Nonpertanto 
costui procurava d’ingannarli in ogbi modo coll’as- 
‘serire non aver ‘il home del richiesto requisito; al 
the essi rispondevano che in Napoli si sarebbe li- 
quidata la verità, poichè essi, atteso Ja perfetta 
concorrenza de'connotati non credevano ammettere 
le scuse del requisito. Di tal che si pariì, ma non 
avevano fatto che pochi passi, allorchè il ‘requisito 


chiese ai carabinieri il permesso di salutare una 


sua sorella, situata in una casa lungo il cammino. 


Non appena egli entrò lì dentro, che immediata» 
mente una ‘turba di qualche dentinàio di donne 
si diede ad insultare in mille modi i carabinieri, e 
dagl' insulti si venne alle vie di fatto cominciando 


a scagliar pietre, dalle quali essi venivano feriti. 
1 carabinieri per altro, non ostante lo stuolo delle 
infuriate mégere, tennero fermo è procurarono di 
| mettere in sicuro il refrettario, ciò che riusci loro 
impossibile Agoda svignata nel trambusto; ri- 
tennero quindì più prudente consiglio di allonta- 
natsi @ parto èi loro ‘superiori dell’ avveni- 
mento. 


a Jets dei carabinieri spedì \un'buon 
numero d 


Ide ded. Pesio dlgs 
Quel eh'è più importante consiste niell'essersi a- 
wi le prove di ii ‘acbérdo combineto per som- 
muovere quelle ‘] oprlazioni, » 

Degli arrestati in seguito alla dimostrazione: rea- 
zioraria avvenuta a 'a riviera di S. Lucia alcuni 
vennero” trasme=er diziario. Coloro che 
vi hanno ‘(avuto tra parte secondaria, e quegli al- 
irì che si sono e rviti del pergamo per lanciare ac- 
fuse contro il pr è le governo, verranno sfrattati 
‘Gal'3 nostre prot :.c 9, 18 costretti a scegliersi una 
dioura- nelle prov u ‘6 centrali o settentrionali dei 
reg. stati, i ; 

t. brigantageio è ridotto a minori proporzioni. 
Fe i fatti ad és°° relativi, riferiti dai giornali, 
tog'iamo, il .seger te dal Corriere d'Italia dell'$ : 

« UD! <“sert:7e del 7° fanteria, Michele Juliano, 
facente nacte della banda di briganti che si”aggira 
sulle mentigne di Senerchia (Principato Ultra), re- 
catosi a visitare una sua druda, nella notte del 1 
corzert?, si addormertò nella di lei cssa. — Stanco 
il patra della giovan» di questa tresca, colse il de- 

‘itro e "o freddò con un colpo dello stesso fucile 
‘di cui era armato jl brigante. — L'accisore, per 
toma cell vendetta dei compagni, abbandonò po- 
vacia la propria sbitaziono, nè si sa ove siasi ripa. 


trato è 


x 


nti opportuni erano già presi, la. 


«allontanare la turba | 


A Palermo i reali carabinieri hanno eseguito la 
sera del 5 gennaio un'importante operazione. 
Nella casa di certi P... G... fu S... di anni 
46, 0 Vi: A... fu-S....di anni 25 ambi da Paler- 
îmo, essi serprendevanò I detti individui nel men- 
{re coniavano monete false ; sequestravano gli stam- 
pi, non che tutti gli utensili e materiali per la 
composizione delle dette monete, conducendo in ar- 
resto i‘menzionati individui, i quali furono posti 


alle diperidenzò del. poterè- giudiziario. 


Il processo dei pugnalatori presso la Corte d’as- 
sisie di Palermo doveva incomintiare l'8 gennaio: 

Il seguente fatto risponde elequentemente a co- 
loro che dipingono i siciliani come poco tenéri 
dell'unità italiana. In Palermo doveva venire alla 
luce un nuovo giornale intitolato Sicilia. Nacque 
il sospetto, che questo foglio dovesse. cemminare 
sulle orme del Napoli, e perciò non fu possibile 
alla direzione del giornale stesso di trovare asso- 
ciati, e fa costretto a pubblicare un manitesto nel 
quale dichiara che non intende punto di sostenere 
l'autonomia della Sicilia, È ? 


PRIMA LISTA 
Delle offerte pecuniarie dell’ Emigrazione italiana 
raccolte in Torino dal Comitato veneto 
centrale per soccorsi alle vittime del brigan- 
taggio. 

P. conte Zozzi L. 10; Rocco Regalazzo L. 10; un 
cittadino veronese L. 5; Tecchio Sebastiano L. 20; 
Fogazzaro Marianno L. 20; Moretti Achille L. 20; 
Giustinian Gio, Batt. L. 20. Dolfin Boldù Girola- 
mo L. 20; Mattei Francesco L. 5; Odoardo Pado- 
vez L. 2; Francosco Picello L. 5;. Luigi Morosini 
L. 2 50; Marogna Gaetano L. 2 50; Pracher Luigi 
L. 2; Cappellari Giovanni L. 20; D. Mondo L. 10; 
Marcello Chinaglia Li 3; Luigia Zaccardi-Chinaglia 
L, 5; Pietro Chinaglia L. 3; Giuseppe Chinaglia 
L. 5; Ferdinando Fontana L. 2; Marangoni avvo- 
cato Gio. Giorgio L. 20; Callegari cav. Ant. L. 3; 
Pavan Avtonio L. 5; Pisani cav. Carlo Li 410; Teo. 
chio Sebastiano per commissione di un veneto L. 100; 
Alberto Cavalletto L. 10. 

Somma della.prima lista L. 346, (Continua) 

— Dal Movimento del 13 rileviamo che il mu- 
nicipio di Genova, nella sua seduta del 12 cor- 
rente'ha votato la somma ‘di ‘L. 50,000 pei dan- 
neggiati dal brigantaggio. Sia, lode ‘alla città di 
Genova che anche in questa occasione. diede una 
splendida prova di patria carità e di munificenza. 
 — Si legge nel Panaro del 12: 

La deputazione provinciale di Modena nella sua 
seduta del giornò 10 corrente ha deliberato di con- 
correre in nome della rappresentanza del consiglio 
provinciale alle offerte a sollievo dei danneggiati 
dal brigantaggio, e premio degli atti di valore per 
reprimerlo, colla somma di L. 2,000. 

— Si legge nella Perseveranza, in data di Mi- 
lano 12: 

Riassumiamo, come al solito, le cifre della sot- 
toscrizione nazionale presso i giornali milanesi fino 
a ieri sera: 


Gazzetta di Milano L. 12,574 15 
Lombardia ». 53930 
Pungolo ’ » 1,479 10 
Lombardo » 796 12 
Politica de! Popolo » 212 08 


A cui aggiunta la cifra oggi re- 
Gistrata nelle nostre colonne in » 50,547 74 


L. 66,148 46 
Tra Je offerte registrate dal Pungolo è notevole 
quella degli ufficiali e soldati del 44 reggimento di 
fanteria, brigata Forlì, ora.di guarnigione a Mi- 
lano, che tanto si distinsero per lungo tempo ne- 
gli Abruzzi nella repressione del brigantaggio. 
® La cifra delle oblazioni raccolte presso il muni- 
cipio di Milano ascende a tutto ieri a L. 3,241 90 
Ci sorivono da Monza che ieri quel consiglio 
comunale deliberò di trasmettere tosto alla sotto» 
prefettura del circondario la somma di L. 1500, 
quale concorso alla sottoscrizione nazionale, ed ha 
inoltre nominato una Commissione speciale per rac- 
cogliere le offerte private, 
— Si legge nel Monitore di Bologna del 12: 
. Ja una delle straordinario sedute del consiglio 
municipale di Bologna sappiamo che il consigliere 
signor cavaliere avvocato Antonio Zanolini, de- 


si ha la somma totale "di 


(| putato al Parlamento, fece calda e motivata mo- 
|| zione perchè questo municipio prendesse condegna 
| parte alla Soscrizione Nazionale pei danneggiati 

dal brigantaggio nel Napolitano. — La proposta fa 


tre refrattari, che sirditonovtra i più caldi  mo- 


accolta con favore dai consiglieri adunati, i quali 
decisero che della proposta sarebbesi traltato in 
una prossima, seduta da convocare, 

Hanno pure votato perla sottoscrizionè in favore 
delle vittime del brigantaggio : 


Il municipio di Napoli L. 50,000 
Jà di Ancona » 10,000 
Id. di Chieti (Abbruzzi) » 10,000 
Id. di Tolentino » 1,50 


= rr 
NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell’Orinrone ) 


Roma, 5 gennaio. 
Vi, accennai in altra mia di una causa cri- 
minale che si agitava nel tribunale militare 
francese contro otto accusati di omicidio di 
due marinai francesi, commesso a Civitavec- 


chia. La conseguenza del giudizio fu che due, 


padre e figlio, furono condannati a vent’anni 
di lavori forzati, due a cinque, e gli altri as- 
soluti. Il delitto fu commesso in rissa provo- 
cata dagli stranieri che la fanno da padroni 
in casa altrui, malmenando le irritabilità na- 
zionali. Però il fisco ritenne essere stato com- 
messo il delitto per ispirito di parte éd odio 


—————_mtk- rtrtt——t—ru_—&6&kprc rtf cri. rg photk IO" ififinmiciià 


contro gli stranieri, àggravando con cotesti 
elementi la condizione degli accusati.-.Questo 
solo è un’iniquità e ingiustizia solenne, giac- 
chè l'odio contro gli.stranieri essendo perma- 
nente in chi delinque e in chi no, è elemento 
ordinario legittimo e giusto, altrettanto che 
naturale, e per ciò da non considerarsi come 
causa aggravante, altrimenti si dovrebbe pro- 
eessar pure ogni prigioniero di guerra per 
delitto o per conato prossimo, anzi per delitto 
frustrato; 


vero che come ogni tiranno considera per | 


legittima la signoria che esercita e per ciò 
punisce la ribellione; così ogni straniero ‘in: 
vasore ripete la legittimità dalla prepotenza 5 
ma, in quest’ultimo caso, non è ègli ridicolo 
non che strano cercar l’odio ‘contro l’invasore 
come causa impellente al delitto, mentre que- 
st’odio è conseguenza naturale dell’invasione? 
Ma, giacchè si sa bene che regna la forza, 
non la giustizia, supponetelo pure quest’odio, 
senza rendervi ridicoli di dimostrarlo. Anche 
chi scrive odia lo :straniero, quantunque non 
gli abbia mai torto un capello. Nondimeno un 
difensore, per comodo di difesa, soggiunse che 
gl’italiani non potevano odiare i francesi da 
che avevano combattuto insieme le battaglie 
patrie sui campi di Lombardia. Il fistò replicò 
che ciò era vero quanto agl’italiani, ma non 
così pei. romani che sono italiani di un’altra 
specie. Vogliamo dire che questi solenni dot- 
tori în utrogue professino le massime del con- 
cilio dei vescovi pei martiri ‘giapponesi ? Ve- 
dete in quali mani ci fa stara l’arcifanfano 
de*liberali; e poi si pretende da noi che dob- 
biamo fare all'amore: coi barbari. 

Mi rimane a dirvi in tal proposito che le 
difese de’ rei si fecero in lingua straniera ; e 
che i condannati fra pochi di saranno cacciati 
nella stiva d’una fregata a vapore e condotti 
nella darsena. di Tolone. ad espiare la pena; 
così va tutto in regola perchè giudici straniéri, 
codice straniero, galera straniera: tale è Ja 
civiltà che diffondono i tesmofori moderni. 

Vi parrà un'po’strano, ma pure è così: da 
che la politica delle Taileries sembrasi ‘acco- 
stata. a quella del Vaticano, le due armate 
papalina e francese si;danno delle buone lame 
fra costa e costa. Alcuni dì fa nella città }eo- 
nina, quasi sotto lo sguardo santissimo del 
vicario di Dio, fecero tre baruffe in una gior- 
nata. A S. Giuseppe a capo le case venerdì a 
sera vi fu un altro scompiglio simile, ‘e feriti 
da una parte e dall’altra. 

Il 419° reggimento e il 71° hanno avuto or- 
dine di tenersi preparati a partire ; e così la 
guarnigione si viene assottigliando, e le Spo- 
ranze de’ neri s’illanguidiscono sulla ricupera 
delle provincie, 

Non parlandovi più delle riforme promesse 
da questa corte e magnificate dai, giornali uf- 
ficiosi della Francia, vi farò sospettare ch'io 
me ne voglia passare artatamente dal darvene 
ragguagli. Non è così, perocchè come ‘în pis- 
sato, così adesso, non pretermetto. cosa. per 
poco importante che sia, e vi registro perfino 
i sogni clericali e l’erba. trastulla di cui di 
concerto cogli amici d’oltr’alpe pascolano la 
opinione pubblica. Prima che il papato si ri- 
formi bisogna che muora di somigliante alla 
fenice; perchè fino a .che lo.si tiene in gambe 
a forza di puntelli avrà sempre il ticchio di 
dire che è perfetto. Getti la soma del tempo- 
rale e questa è l’unica riforma che può subire 
per guadagnarsi le simpatie liberali; altrimenti 
non sappiamo che farcene di questo mostro 
bicefalo. 


ee COSETTE Ratiti mine 


Leggesi nella Gazzetta di Firenze dell'411: 


Essendosi sparsa voce di sventura avvenuta ‘ad 
un vapore che dicevasi carico di coscritti toscani, 
partito da Livorno, a quiete delle famiglie possiamo 
annunziare, che nessuna nolizia a quelle. autorità 


docali è pervenuta di disgrazie di battelli a vapore. 


Soltanto si conosce che un coscritto di cognome 
Antucci di Salerno, moriva sul vapore Garibaldi 
nel tragitto fra Napoli e Livorno. 


Si legge nel Corriere mercantile del 12: 


Nello scorso anno ci occorse di fare ripetuti e 
vivi riclami sull'incuria usata dalle autorità mili 
tari verso dei soldati di passaggio e coseritti, ‘0 
o'agglomerandoli soverchiamente sui trasporti, o 
costringendoli a percorrere la città da un punto 
all'’aliro, spesso battuti dalla pioggia, per cercare 
invano il locale ove devono alloggiare. A forza di 
reclamare qualche cosa si ottenne, ma pare che ora 
sì sia da capo. 

Si narra che due coscritti meridionali perirono 
nella traversata sul Garibaldi, secondo gli uni a 
causa del freddo e secondo altri per mancanza di 
visita sanitaria prima dell’imbarco in Napoli dei 
medesimi, giacchè i due deceduti erano ammalati, 
e farono quindi ad essi fatali le sofferenze del mal 
di mare. Quest'ultima versione ci pare più atten- 
dibile, se si consideri che l'alta temperatura pro 
dotta dai predominanti venti di sud est non po- 
trebbe causare Ja morte per freddo. Ad ogni modo 
vi fa negligenza biasimevole; ed è a isperarsi che 
tali deplorabili esempi non si rinnoveranno più, 


poichè abbiamo. fede nella sollecitudine del ‘ mini= | 


stro della guerra. 


Ieri sera alle 9 1,2 molte centinaia di coscritti! 
lombardi giunsero nella nostra città ‘rantando alla.! 


\ 


gramente e facendo «evviva'all’urlità d’Italia. Una 
quantità di quei giovani erano civilmente. vestiti, e 
sono avviati nei corpi stanziati nelle provincie me- 
ridionali. Questa mattina verso le4 s'imbarcarono, 
attraversando la città con canti piultosto clamorosi, 
ma gratissimi ‘se si confrontano agli schiamazzi 
notturni che ci regala il contingente delle bettole 
e delle taverne... sob i r6)iastx 


ri i tel ; 
VAFFARI DI SPAGNA >! 


:{.{Dispaccio dell'Agenzia Hayas-Bulliér, dai giornali 


francesi ) ra 
Madrid, 10 febbraio. 

Il maresciallo Serrano è arrivato a Cadice» 

Il vomito diminuisce a Teneriffa, ma si è mani- 
festato a. Palma. è Cuisi 

La Gazzetta annunzierà quanto prima  l’accetta- 
zione di tutte le dimissioni offerte. —— 

Camera dei; deputati. ». Il signor Olozaga crede 
che il ministero non abbia ottenuto un indirizzo 
sufficiente per le spese ‘della. spedizione di Cocin- 
cina. Egli biasima il signor Collantes perchè non 
ha risposto al signor Mon sull’argomento della can. 
didatura dell’arciduca Massimiliano. Egli fa osser- 
vare che tale candidatura era a cognizione del mi- 
nistro sino dal 15 ottobre, e.che il trattato di-Lon- 
dra fa sottoscritto il 80 senza protesta, La Spagna 
non bg appoggiare altri che un ptincipé. spa- 
gnuòlo, CETRA" arrottti 

Il,signor Olozaga crede che Î trionfo. 
‘fanno, alla lunga, dei Pel ad AA 

Egli dicè (che il Collantes ; conoscendo i 
progetti di Almonie, doveva comunicare .istrazioni 


contro qualunque idea di “monarchica. 
La Bhabua lia ‘partie di Maio adi risultato, 
due milioni di piastre ed' un certo numero di sol- 
dati. Il gabinetto, doveva disapprovare il ritorno 
delle truppe spagnuole e rimandare truppe al Mes- 
sico. Che se egli ne fesse stato impedito da forza 
superiore, doveva rassegnare il potere. © © 

Dopo il ritorno del signor Mon; non doveva in- 
viare altro ambasciatore a Parigi. 1l signor Olo- 
taga crede che l'offerta dell'imperatore di accet- 
tare di nuovo il concorso to go Î, non sia 
che una semplice formali “considera la cele- 
brazione dell'anniversario del 2 maggio 1808 come 
una festa patriotica. ‘Egli conchiude scongiurando 
il ministero a lasciar adaltri la ‘cura di risolvere 
le questioni pendenti, ineno E IUA3% 

Il signor Camonvas si dichiara d'accordo col ga- 
binetto su tutti'i punti, eccetto ‘che sulla questiorie 
del Messico; questo ‘è il motivo della sua dimis- 
sione. spal 

Corre ‘voce che una modificazione ministeriale sia 
possibile. ‘ REI AVE OPE ZA 


$ 


n - 


GUERRA DEGLI STATI UNITI . 
L’ Observer dice: | mi 


È falso che Lisopaegite dei francesi abbia rin- 


novate, offerte di m. ne negli affari. di Ame- 
rica. dida ndr Alti i, 5 
L'Inghilterra non ha ritevato alcuna proposta di 
simil genere. paia TE CHA 3 
L'imperatore ba dichiarato al signor, Dayton che 
egli non aveva punto la intenzione .di rinnovare 


tale offerta,“ * sori 
‘°° Nuova York, 30 dicembre. 

Il generale confederato Stuart ba passato ieri jl 
Potomac a Pointon Noche pen 10 valli ed una 
balteria; adesso egli trovasi di Vian. Credesi 
che egli si diriga sopra Frederick. 1 Federali mar- 
ciano contro di lui, 


SUNAY iaia] ca 
La corvetta francese Milan avente a bordo il. 


console di Francia, è arrivata a Charleston. 
L'associazione demotratita proponè ura "conven- 
zione di rappresentanti degli Stati federali. all'U- 
nione, che avrebbe ad adunarsi a Louisville nel 
mese di febbraio per discutere le’ misure proprio 
a troncare Ja guerta. Vi si chiederebbe il permesso 
al signor Lincoln d’inviàre commissari negli stati 


insorti, lata ” 
Stessa data (con il Scozia). 


La spedizione di Barcks' è'artivatà alla Nuova. 


Or!éans il 14, Bavks ba preso il comando di que- 
sta città in luogo di Butter, che diede la propria 
dimissione. , fer Ù 

Uria parte del corpo '‘$pedizionario ‘di Banks ba 
occupato Bàton-Ronge senza incontrare opposizione. 
Questa citià, nelle mani dei federali, diverrà una 
base di nuove operazioni. /|/ =. 

Dicesi che i federali abbianò sgombrato ‘l'isola 


"10 Na monrpeii "di Washingion dice ch 
‘ational republican di Washing, ice che 
una mediazione straniera è imminente, e Rope 


probabilmente offerta col consenso del | overnò fe. 
ca i; DO n + 


derale. 
<a y "leStessa: dala... t 
L'Alabamia ha catturato, il 16 di questo mese, 
lo steamer l' Arci! che si recava ‘ad Aspiriwal. 
L’Arcil ba potuto continvare il suo viaggio dopo 
aver rilasciato delle obbligazioni per. 220;000 dollari. 


Banks si è impadronito di Baton-Rouge. Credesi 


che si disponga a marciare so Wicksburg. 

Dicesi che lo steamer Oreto sia foggito da Mo- 
bile... 

L'esercito di Grant si ritira nel Tennessee. I 
confederati si avanzano rapidamente verso il Sud- 
Ovest. ; ; È 

Essi hanno distrutte le comunicazioni fra Louis- 


ill hi 
ville e, Nashville, dia io: 


' La cavalleria confederata di Stuart è entrata a 
Damfrees ed Occoquam, alle spalle dell'asercito di 
Burnside, Dessa ba tagliato i fili telegrafici. Se- 
condo le ultime notizie, Stuart era arrivato ad Ao- 
cotint, a dodici miglia coder nn I federali 
manovrano per tagliargli la ritirata, 

Si appli che Stoneyal Jackson, avendo 
tirato in una imboscata una patte del corpo di 
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SSigel, aveva fatto molti "prigionieri. Questa nuova 


non si è con 


n generale Babls «ba 80speso, ‘alla nuova Or-. 


Iéans, ‘ogni vendita di proprietà per conto del go- 
Sverno. Butler ha ricevatò l'ordine di recarsi a Wa- 
‘sliington: “Si ‘suppone gli venga riservato un co- 
‘mando imporfante nell'esercito ‘attivo. 

‘. L'ammiraglio Reynaud è arrivato alla Nuova Or= 


léans. 

© I.ministro delle finanze, signor Chase, fu auto- 
Tizzato ad result Migni cn wa per 200 mi- 
lioni real 


(1 ] ” 


“DEL MESSICO 

liamo' dai. giornali francesi del 12 cor- 
rente, i su pure telegrafici della Agen- 
zia Havas.Bulliet : 


Il .gonorale ‘Forey ha: to due posizioni im- 
portanti, sulla. strada di. Paebla. L'esercito francese 
si prepara a procedere innanzi. i 

Gli abitanti di Matamoras accolsero cordialmente 

francesi. 


L'ex NO bro e! è ronunciato in fa- 
Mirrinitia i 
"ii “congresso blicato un manife= 


sto contro i francesi; e ‘domanda ‘alle popo- 
Jazioni di resistere "na ogni costo, 


13 xo GUERRÀ Ì 


LtamcLI “ 


R n) # " 
br i E ufficiale del'13 
contiene: © 
+ 1. Un Wei ne del del 21 dicembre 1862, 
Geccidi fissa dello acolià. pelle Univ per dl i ed ai 
là del. regno, 
2 eretto ro det cr 0 data del 30 novembre 1862, 
che destina “uffi: di 1a càtegoria al 
Paricero pedi în utt 


3. DET nomine e nf nell'ordine dei 
Ss. Maurizio. ‘è Lazzaro, è fra DA aliro 16 seguenti: 
A; “grande ufficiale 


Pec gl d'Igliano comm. Ludovico, senatore del 
ente del Consiglio del contenzioso 
di distorti rtl 


Uta dela Giuseppe | Antonio, senatore del re- 
gno, vice-presidente Het ‘R. Camera d'agricoltura 
‘6 commercio di' Digi 


A. Maglioni pria Agostino, segretario songo della 
i) 


‘i, Alcune. nomine @ disposizioni nel. personale 
- dell'ordine, giudiziario. 
118. Pest mp C) Jispesiaioni nel R. esercito. 
6: Le seguenti disposizioni: 
' Rochis cavi Gabriele, posvazzioni generale della 
corto Bhe can in ritirò, richiamato in servizio e. 
presidente della sezione vali Corte d'ap. 


lo d' ni 
pelo dat n et 1 Mc dlalfalo di pub- 


blica sicurezza ‘presso il ministero per gli affari 
interni, nominato reggente la carica di procuratore 
god nh prossò la Corte d'appello di Cagliari. 
mm. Carlo, presidente della Corte di 
Bici, cain pres Pirenie, nominato primo presidente 
della. Corte di cassazione di Palermo, collocato a 
riposo, giusta la'sua domanda. 

» Lanzilli snai consigliere nella 
(Corte, di cs di. Napoli, destinato (a prestar 
‘servizio nel \Cotisiglio' amministrativo di 
Napoli, nomi din mes della Corte di cassa- 
‘zione in Palermo. © 

Castigli cav. Pietro, ivioadia generale presso la 
Corte di cassazione in Palérino. 
| lanigto comm. Desiato, procoratore generale presso 
‘la corte d'appello in Napoli, destinato a prestar 
ese nel supremo. Konsige amministrativo di 

la 

Mirabella «cav. Giuseppa, procuratore generale 
presso la Corte d'appello in Aquila, destivato a 

da rag io Gonerale' presso la Corte ‘d'ap- 

pello apo! 

Marvasi cav. Dioméde, ‘adetttuito’ ròograiore ge- 
nerale” dra dap to in, apt Perc 
nato a re la procura ‘presso il tribunale 
di circondario in: detta città; |” 

Laca Pirro, proc. del Re presso il trib. di 
‘ciro. in Napoli, nominato sost. proo. gèn. presso 
la Corte d'appelloin Napoli. 

n. R: decreto in data dell’11 gennaio 1863 
che ail termine pel cambio dei titoli del 
debito. pubblico. (Y. più sopra) 

Il prof. Onorato 


Lezioni x universitario. 

‘Chavée, belga, dr nella R. Università (di Torinò 
tre conferenze Su tica nei suoi rapporti 
coll'antropologia. La prima avrà luogo giovedì 15 
corrente, alle ore 1 1j2 pom. nell’anfiteatro di fi- 
sica, sala n. IX, 

a ect p, tomi. Si leggo nell'Italia militare 

0 

Sulla proposta del masesciallo Randon, ministro 
della guerra in Francia, sono state testè conferite 

«le seguenti decorazioni, 

Al luogotenente generale cav. Ginseppe. Ricci, 
capo dell’ ufficio superiore del corpo di stato mag- 
giore, la ero6é di popragoagiore della legione d'o 
nore, .' 

AI colonnello di stato “maggiore, march. Federico 
Ceva di Nuceto, la croce di cavaliere jd, 
dee Si leggo nella; Gazzetta di Parma 

12: 3 
Mentre scriviamo il fuoco si è appreso ad al- 

enne case posto nella via delle Fonderie al di tà 
del torrente. L' incendio acquista proporzioni molto 
vaete; i carabinieri, Ja guardia nazionalo, .i caval 
leggerî Genova evi"pompieri accorrono in-gran nu 
mero. Domani ne daremo maggiori raggnagli. 


Necrologia. Il Giornale di Pisa annunzia la 
morte del cav. dott. Giuseppe Borsotti, prefetto di 


Grosseto, 
e TA EPTO TLT PETE e 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 


le ore & pom. da giorno 10/0 GUELCONTII ppe> 


naio 1863. 

Rocco Giovanni, d'anni 53, di Tonengo (Mon- 
ferrato), magazziniere;  Maccario Magherita ,. nata 
Rosso, id. 63, di Cavoretto, lavandaia ; Macchia 
Maria, id. 61, di Montiglio, rosina; Vignay Carlo, 
id. 84, di Torino; Mussi Rosa, «hata Canuto , id. 
82, di Tonengo (Monferrato); P. Luciano, cappuc- 
ia secolo Iraldo Pietro Davide, id. 40, di 


Più, 4 da 1 giorno ad anni 2. 
Dall'11 al 12 gennaio. 

Gaudino Vincenza, d'anni 73, di Torino ; Car- 
bonero Rosa, vedova Pistone, id 45, di Montiglio, 
cucitrice; Archini Angela, nata Varretto, id. 80, 
di Pavarolo; Chiantore Marianna, nata Bertoldo- 
Monati, 69, di Viù; Garneri Giacomo; id. 76, di 
Torino, negoziante in seta; Brenna Maria Angela, 
nata Antoniazzi, id. 53, di Cornegliano; Gervasio 
Marianna, vedova Cortina , id. 59, di Mondovi; 
Dogliani Sebastiano, 62, di Narzole, pizzicagnolo ; 
Nigra Giuseppe, id. 69, di Beinasco, orologiere. 

Più 5 da 1 giorno ad anni 5. 


\NOTIZIE POLITICHE 


Il Parlamento. nazionale è convocato pel 


giorno di mercoledì 28 corrente. 


ELEZIONI POLITICHE 


Firenze 1° collegio. Inscritti 1467, votanti 335. 
Pel commend. Ubaldino»Peruzzi voti.302,. pel conte 
Bardi 8, altri dispersi. Vi sarà ballottaggio: 

Collegio di Tirano. Eletto il cav. Visconti*Venosta 
con voti 165 sopra 176 votanti. Insoritti 49. 

Collegio di Siracusa. Proclamato deputato l’avw. 
Luigi Greco con voti 319 contro 74 dati ad Inter- 
landi e 15 nulli o dispersi. 

Collegio di Oviglio. Il teologo avv. Ercole riportò 
voti 240, l'avv. cav. Spantigati n’ ebbe 236. Vi 
sarà ballottaggio. 

Collegio di Bologna. Sopra 104% inscritti delle 
sezioni di Bologna il commend. Minghetti ottenne 
voti 399, Nella sezione di Bazzano sopra 88 vo- 
tanti ottenne voti 18 contro 17 dati a Galletti; 8 
dispersi. 

Collegio di Vasto. Nelle sezioni di Vasto e Ca- 
salbordino sopra 828 votanti il commend. Silvio 
Spaventa riportò 323 voli. Nella sezione Celenza 
voti 89 sopra 92 votanti; in quella di S. Buono 49 
sopra 51 votanti. 

—-Si legge nel Panaro del 12: 

Nel collegio di Montecchio sappiamo ‘che il P. 
Passaglia ha ottenuto 116 voti e 28 il col. Taddei. 

— Palermo 2° collegio. Laurenti-Robaudi con 
voti 229 contro voti 89 dati a Vincenzo Errante e 
30 voti a D.r Giovanni Raffaele e 29 al marchese 
Roccaforte. 

La sezione di Belmonte, che fa parte del 2° col- 


legio, non sarebbe stata convocata. 


I municipii di Campagna ed Eboli volendo 
in qualche maniera attestare al sottoprefetto 
Salaris l'immensa stima ed affetto che nutrono 
per lui, gli hanno decretata la loro cittadi» 
nanza, 


— cea e e 


Scrivono da Parigi all’Indépendance Belge del 
40 gennaio: 

Il viaggio dell'imperatore a Rouen è fissato. Si 
dice di più in molti circoli politici che l'indomani 
dell'inaugurazione della sessione il sig. Fould pre- 
senterà al Corpo legislativo il progetto di credito 
di dodici milioni.  Credesi quindi probabile che 
S. M. potrà annunziare questa buona notizia alle 
sventurate vittime di questa crisi. 

Quanto al viaggio del principe Napoleone, che 
ha un tutt'altro scopo, sembra che di giorno in 
giorno esso divenga più probabile, per non dir 
certo, 

Il principe partirebbe da Parigi il 24 per potersi 
imbarcare a Marsiglia il 26. 

Sembra che si trattasse a Madrid di nominare il 
gen. Prim maresciallo al 1° di gennaio. Ma si 
pensò che questa nomina avrebbe presentato un 
carattere ostile al governo imperiale e si avrebbe 
quindi deciso di astenersi pel momento dal dare 
tali prove di simpatia a l’ex-cumandante della 
spedizione spagnuola nel Messico. 

Si osservò che il principe Napoleone non era 
rappresentato” alla funebri cerimonie di monsignor 
Morlot. 


Intorno all’asserzione dell’ /ndépendance Belge 
circa il viaggio del principe Napoleone l'Opi- 
nion Nationale dél 12 dice: 

Noi orediamo di poter asserira che le voci di 
questo viaggio, sul quale da alcuni giorni menano 
tanto scalpore i giornali francesi ed esteri, non 
hanno il più piocolo fondamento. 


Scrivono da Londra al Journal des Débats del 
42 gennaio: 


Il giornale ufficiale della Corte annunzia che la 
principessa Alessandra sarà ricevuta dal priricipe 
di Galles a Gravesend tosto ch’'ella sarà sbarcata 
in Inghilterra e condotta in una carrozza di gala 
al castello di Windsor attraverso le strade di Lon- 
dra, ciocchè costituirà una specie di presentazione 
alla popelazione della capitale. Si dice di più che 
subito dupo il matrimonio, il principe e la princi» 


pessa riceveranno a Saint-James in nome della 


regina. In questo modo, continuando a vivere. per- 
sonalmente nel ritiro, S. M. che le 
presentazioni e le cerimonie regali riprendano il 
corso loro. 

Il principe di Galles traversò Londra lunedì e 

ri quindi pel suo castello di Sandrigham nel 

orfo!k, Questa residenza nuovamente acquistata 
dal principe è ancora imperfettamente accomodata, 
ma S. M. riserva al gusto ed alle inclinazioni della 
principessa la cura di terminarla. 

Sa di ferrata dalla ca- 
pitale. 

— La Nord-Zeitung, di Berlino, del 10 corrente, 
annuncia che il governo prussiano ha trasmesso a 
Vienna comunicazioni confidenziali nello stesso senso 
conciliante di quelle già fatte al conte Karoly. ll 
gabinetto è disposto a lasciar da parte tutti i ma- 
lintesi esistenti, 

L'Austria, dice Ja stessa gazzetta, perderebbe 
nulla del motto Fortiter in se, se ella ponesse meno 
in non cale l’altro motto Suaviter in modo. 

Secondo lo stesso foglio, l'apertura della sessione 
si farebbe mercoledì a un'ora, dal signor di Bi- 
smark nel salone bianco del castello reale. 

— Secondo un dispaccio dell’ Havas-Bullier del 10 
corrente, ‘da Berlino, il governo presenterà alle 
Camera i bilanci pel 1863 e 64, come pure il re- 
golamento dei conti del 1862. Fra le misure che 
devono ancora ‘essere sottoposte alle Camere, si 
parla di una indennizzazione per ispese di viaggio 
e.di sostituzione da accordarsi ai deputati, e di un 
progalto per. la trasformazione delle strade con» 
sortili 

Leggesi nella Corrispondenza Rca di Vienna 
del 40 gennaio: 

Dietro un dispaccio del nostro affhactigor a 
Costantinopoli Ja demissione del gabinetto turco 
non si sarebbe operata che grazie ad alcune torte 
idee d'Abdul Azir. Gli uomini di stato turchi non 
saprebbero dove dar la testa, avendo il sultano 
perduta la.sua. 


— _— + Ra on 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Francoforte, 42 gennaio. 
i nell’Ewrope : 

Alla fine del dicembre Odo Russell. propose 
al'S. Padre di ritirarsi a Malta con Ja Corte 
ròmana e quivi attendere la pacificazione di 
Italia. Il papa limitossi a rispondere che sì 
credeva più competente di Russell per giudi- 
care ed apprezzare gl’interessi. della chiesa , 
che stimava suo dovere d’attendere presso la 
tomba degli Apostoli gli ulteriori decreti della 
Provvidenza. 

È inesatta Ja voce di un viaggio del prin- 
cipe Napoleone. 


Atene, 10. gennaio, 
L'assemblea costituente avrà una maggio- 
ranza compatta. Grivas ed il suo partito lo 
appoggeranno, L’ opinione pubblica domanda 
l’accordo dei partiti. L'assemblea ha volato, 
il suo regolamento. 


Parigi, 12 gennaio. 

Fu distribuito ai deputati il libro giallo. I 
documenti sono preceduti da. un'esposizione 
sulla politica estera, della quale ecco il rias- 
sunto: 

« L'Italia resta sempre l'oggetto delle sol- 
lecitudini del governo francese. 
mento ‘della Prussia e quello della Russia die- 
dero al gabinetto di Torino forza morale al 
di fuori ed al di dentro i mezzi di resistere 
agli slanci irreflessivi e.di affrancarsi. dalla 
influenza dei partiti estremi. 

« L’ Italia ora ha relazioni regolari con 
quattro grandi potenze; e benchè la posizione 
dell’Austria rimpetto all’Italia sia eccezionale, 
tuttavia noi riceviamo continuamente da quella 
potenza assicurazioni--ispirate -dalla—modera- 
zione e dalla saggezza. 

< Il governo-dell’imperàtore sa che non pùò 
sperare per la penisola un organizzazione’de- 
finitiva ed una pace duratura finchè il disac- 
cordo dividerà il papato dall’ Italia, e non 
ignora il turbamento che questo antagonismo 
getta nelle coscienze. Attesta ripetutamente 
la necessità di far cessare le alcune resistenze 
di una parte e le esigenze dell’ altra.;-affer: 
ma che gli spiriti mancano della calma indi- 
spensabile per determinare con equità le con- 
dizioni di un ravvicinamento : tuttavia, desì. 
derando di mantenere sempre la stessa linea 
di condotta, l’imperatore trovò opportuno di 
chiamare nei suoi consigli uomini estranei aî 
precedenti conflitti e per conseguenza posti in 
condizione più favorevole per ripigliare |’ o- 

ra di conciliazione della quale la lettera 
imperiale del 20 maggio traccia le ui e le | 
intenzioni. 

« S. M. tenne conto delle difficoltà dell’I- 
talia, ma ora abbiamo Ja soddistazione di con- 
statare che ‘una calma relativa: succede nella 
penisola alle agitazioni a cui la questione ro- 
mana era un pretesto, è mentre il nuovo mi- 
nistero italiano si è astenuto dal far promesse 
che non avrebbero potuto essere seguite da 
effetti corrispondenti, il governo pontificio dal 
! canto suo riconobbe la opportunità di intro- 


Il riconosci** 


durre nel regime interno | ran i 
che da tanto tempo noi [gli 
biamo: ricevuto -delle assicurazioni sulle buene 
inténzioni del S. Padre, ed abbidmo motivo — 
di credere che delle utili riforme amministra» 
tive:e giudiziarie non «tarderanno . ad . essere 
accordate alle provincie rimaste sotto | la sua 
sovranità. » 

Quindi la relazione prende in esime le 
bg inci esterne. preti 

ne la questione greca ‘ s0! gin 

di vista'già conosciuto. Constata che il nuovo 
assetto della Serbia assicura ' l'intera spe 
zione del firmano del 1830. fel 

« Circa al Montenegro, il governo - 
peratore non ha approvato l persino 
stabilito ; la dichiarazione fatta dalla. Turchia 
garantisce abbastanza che nulla: verrà mutato 
riguardo allo stato territoriale e amministra- 
tivo' del'M ; la Francia ha mante-. 
nuto il diritto delle ‘potenze ‘d’esiminare coi 


ministri del sultano le » della ‘èon- 
venzione imposta a paese ; ) 
gliamo alla Porta di rinunziate ‘a a n 


territorio montenegrino la vitata | 
lungi dall’assicurare ‘il 
tranquillità fornirebbe muovi 
surrezione ed alla guerra 

‘€ La Francia, la Russia ela di ‘hanno 
firmata una couvenzione per la ‘ricostruzione 


‘della cupola del Sarito 


Sepolcro. » 

Parlando dei progetti di di mediazione in Ame- 
rica aggiornati in seguito . al riffato, gir: 
ghilterra e della Russia; il rà 

ignorare al 


Dia 

ge: Non abbiamo voluto la 

gabinetto di Washington che noi eravamo 

pay ce accordare ‘la e pu imediazione 

ce ne fosse stato espresso. il desiderio,;sia» 

sia collettivamente, sotto quetla fotma chè ti 

fosse stata dimostrata idomea a ricondurre la 
ce. n 

e: La questione messicana. entrò in,.una 

nuova fase tutta militare di cui. pre 

tendere lo scioglimento.  Il.governo .isi. 

ad esprimere la propria fiducia ‘che ‘la 

zione terminerà age e gloriosamente rh 

nostra bandiera. Il momento non è lontano 

in cui il sutcesso delle nostre. ;armi..assicu- 

rerà gl’interessi che ci hanno condotti al Mes- 

sico e ci daranno quelle garanzie durevoli che 

Trago tempo. 


pira 


reclamiamo da si 

< Abbiamo fiducia che il nostro commercio 
raccoglierà serii vantaggi dagli hse agi fatti 
nella Cocincina i quali poten- 
temente a mantenere i nostri rapporti coll’e- 
stremo oriente. » 


Sora 13, gennaio 
nel Moniteur: i 
Malgrado la lettera del re dei belgi, il re 
Ferdinando di Portogallo persiste a ricusare 
la candidatura del trono di Grecia che È 
venne offerta. 


— Nopoi, 13 ORE t 
La Giunta municipale votò iersera all’.una- 
nimità L. 50,000 per Ja sottoscrizione ‘a fa- 
voré delle vittime del brigantaggio. st DIE 


7 to Parigi, 42 gennaio. 
di pater: ga 
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BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 


12 gennaio. 
5 per 010, in contanti .; 70 _# 
cid. Ber 00, in'tontanti — ; dI 50 
Prestito Municipale . . N 


(0 AMEN To E DELL'INDISTRIA: 
CIN VOREDITO MOBILIARE DI TORINO... 

spulionagio dî amministrazione hu deliberato di conwocare l'adunanza: 

FIN sore 11 cantimeridiane ; ‘ali 

ARES S.tAndrea, n, 24. 

ci' smise ai 


sigogI 


19edì » dellà 1 Società Avia dell: Shnedale Luvesi 


ORDINE DEL (GIORNO © x ; 

4. Relazione del Consiglio» d’amministràzione. MARNETO O 
0:0® Relazione della Commissione di revisione deî costi dell'esercizio 1862. 
erola Deliberazione sul Rotosanto dell'esercizio 1862 e determinazione del 


è dividendo, .;.., 
pa , Nomina dei co siglieri.i in, surrogazione di quelli cessati d'uffizio; 
«mi omina della Commissione di Tevisione dei conti ‘p'ri’èsercizio 1863; 
efibertazione sulla Somm 


ortatà’ nei recederifi” ila sotto ‘il di 
os use pit) i capitate ti Sospésò } "ssa pes 


aid TU Deliberazione sull'aumento del capitale sociale. 
cin8uoDeéliberazione sulla proposta di modificazioni agli’ Statuti ‘sociali!’ »' 


BDI61C 


“ing siena, mandato( per. attuare, dopa, l'approvazione‘ “delle modiatazioni 
po te gli Statuti que e.combinazioni: che, ravvisassè piùutila'alla ‘Società; 
CRA satile pers depositare le azioni. ondé* esserè” Fimimessi all'ddd- 


bar è n sAelbart., 2% degli sa tuti, a' dieci giorni 
nelle è, perciò. Ù 4° di, febbiat 0 prosatinio. & prima 
sà vio prete rapito, i 


letale "della Cossa ; Cig si CI 


{le 
i SRI i 
; Jai Ta la Giulio Hiegk 


4 canna #0 e A det ni 


NON PIU MEDICINE. 
ETTI «Tiguperata: senza, REI nè ‘purghe, nò spese. 


pala bd 3 h 
2 ia i Miadica Di Bank 
la STETONNI ST 6VA otstoy di ARA I De. 
porge guaîtioé radicalmente ail mei) 
A, 


omsvnia io &; ri fi 
in altri rimedi 
cart piro ‘étlibrroidi, wlaridole; rentosttà, 


ÉSTE rn 
tazione) tintionio d' orecchi, acidità, pituità, 


pronti fi fipsaco, ogni disordine del fagato, nervi 
‘consunzione; lattie cutanee, eruzione, molan- 
a —* ci gotta; fébbro, catarro, }c 
mancanza 'hezza e da nervosa. È 
6 bambin: e penne a ga 


invulsioni, uevralgie, sangne Wiifato, 
Stmbro i 


che la pieiore, PI pe ins, 


ie vo Re nica de Bréban, ario sette 
Lp dtt json bl li conia sto dela vita — x figo mor 
una gastrite po. — CONI Stuart de hles, 
di corte, ita 504 
osp, da) di Veasttalio) cor tutto! la sue co To itadti miseriò nervose‘ 


spalle — N, 47431, E. Jacobs di 10 anpi»di 

tri tà ni avan, uatioconta — — N, 49848, 
Pag 6418, Tarn Ido tto i ne nr fi 

pi mi ottor Minster, 
Senlesia; 315 ha MW. fto di "EMOrFOIdI — N° "34108, 
sitvarata: inorabio N 146870, M obierts' | d'tina Sitia 
“ortpeppoe rità di p pt N 48432; la. signora.cony 
è anhi frinatitho rAbdi E nervi che allenava la mente — 
i pr tren db tte ri fortibili Vorinenti di nervi, direni 
matismo igor Vita —.N, 45840, Me.G,,iHeneko, di iserofolari N, 
= pin he pg è vomiti durante dr N, 16910, Il sig, medico , 
dans irritazione: di stomaco, e) to faceva'vomitar da 1 946 volte 


ri 
le ‘gli "Collamarini e Vide ini Belluigi. ina: L Terni. 
md iti ci la. Como ; Pigltardis Lodi » 8 8, Maroni. Firenze, G, Ca. 


< fina droghiere: Ch nh g via Cerliani, 4659, /Livorho y!fratlli Hesdéfsoh; 
noi dl o datto Cesare | Bonacina, contrada 8, anpi pur 1125; P, Polli: 6. Ca. 


Ra TRE 


mnasio; L. Nava; G. Biraghi: A. Falclolò. WapoW$, fratelli Hermann , largo del Castello, 72, 
73 0 74: Torino È, Bi Kernatt. Padova, Ronzoni, Parma, Sergio Dall'Aglio. Piacenza, Zancani, 
farm. Ti 'erreto, via Provvidenza, 54; Giozinni Achino; 


Peet) farmy Giuseppe 
Vinardi; jd Mia Nuova: Origlia, via Po, 50. Trieste, Zanato”) Corto, Venezia, 
P, Ponci, farm., 6 presso tuttii hiexi 6. farmacisti. 


* fass Banny Du Banar 6. (8 71; Regentestreéi, Londra; e 26, place Vendome, Parigi; ) 


senò ELLA Revalenta Amables IN ITALIA 
il la adi tele date n involte fa carta, stampata pa sigillo della Casa, 
n a 


di'che non postono essere genuine. 
ner del pro 1 pa brutta fr. ‘8'30' 1 


° Qualità sopraffina 


» 4 30 È IMcanestrodel peso di lib. 4 fr. 40.30 
"_ 8» » DE 248 è 
bip 8} aio dol » 236 350 » » Sata = 58 
DI 56 a 40 1,62: 
“PBWabdia dirà act a filéo Niiitazioni #tvelendto offerte. dh' gente inimbrale e sotto momi 
Daalnle Rate RivaLastA Ar4pica di Dù Barry), mania del 


chieda la Fgrind 
cei sirse: treel, Londra, sopra ciascuna scatola , e non: s'ac- 


rt alcno' A \ magazzini dei copisaffacenti è si ritebga ih iente 

“he colui che v'inganna sopra un articolo non merita la confidenza per alcun'altra mercanzia, 
Vendesi orino all'Agenzia; D, MONDO. 

siasi; LI na via Rd Rrpetaa, nm b. ; n 


—___—_—_—_————_————_ _— 
,@1 joduro di ferro © di chinino 
inalterabili, ‘senza ‘ddoré nè sapore. 
uso con gran vantaggio nella cura dei flussi bianchi, nella soppres- 


trui o mestrui diflicili, nei dolori di stomaco, digestioni lente, per 


se) "i l’ingorghi del collo; negli ind 
Mi gl'ingorghi del co 0; negli in lenti indolenti, nell” anemia, ii 
(FICO Maul fiore lo stagabi id alianti del sangue, 'l rachitismo ; la 
po Rita Gia losà, la tisi pal monate, - la (}arin 6a, e ostruzioni,, la dia: 
perio ed in-4abti; gli-Aedidentì silicio” 


omaria D. i Marino; via dall'OSpedale) ‘AU05) Vendita ‘ al min to: 
at Ronan re Nelle, principati tarmasie «dAtala cit Or 


i “TOPICO PORTOGHESE, 


ROUXEL.. 
83, rue dii Ste Catherine, 53, Paris; 
e spelatare dei alli e le ferite prodotte dai 
rnimenti sonò' guari ì Pochi giorni, e senza in 
‘‘arrompeno lavoro, lal ico Portoghese. LuPrezzò 1 tt 
Îo commissionario ji per l'Ilafia D. MONDO, in ‘Torino; via dell'Ospedale, 
di Napoli, stessa, Casa astrada Toledo, 293. 


‘L'AMICO S 


OuIROT 10 


ai DA 


sy Du Rada 


-01:8 Deliberazione. sulla proposta di conferire al Consiglio +d’ amministra: | 


N 0 00 b 


“bito: un grande sollievo. — Prezzo delle 
sboccette 6.,0.4 fr, 


APPART INENTO 


biglialo di sette 


‘4 localibal' piatio Mobile, d’affiltaro al pre- 
ig Sorta. Dirigérsi ‘1 (portinaio, 


via Car!o 
‘4 Alberto, n :29; casa Bay, Torino. 


giorno di Mercoledì 11, febbraio. prossimo alle. DELLE MALATTIE VenehEE, 


POERZUZIONEI, ec., guarite senza 
Womercurio;'4tvòl LB 7* edizi'eòrre- 
ditared dmpliatà. — RI vero dmice: 
dell'umanità, 1 vol. L. 4/— Del: 
l'imputenza. maschile, fiori bianchi; 
ece., 4 vol.,b/3.— Della dobolexva 
del-ventrieolo; 4 vol: bi 3. Ddlla 
gotta, L.4;di &. Periaa, dott, 
in medicina; ecc., via S. Francesco 
vo Assisi, cortecdel Gianduja, portinà 
LR Aa mano destra, piano 2°. Perla 
isitaa in:sua casa dalle’10-alle 3 pom! 
Dalle aperto con ‘vaglià postale. 


DE YSCR 


Rata Mirveslitone a sampilio continuo per 
lelisteri ‘ed’tmiezioni, il solo senza stantufo; fl- 
lassa 0 molla, che non esiga alenna cria pel 
_s00 mantenimento. Rinthiuso in bel/* scale 
Inoti è soggetto è verun sconcerto, cd 6 


dissimo» percwiaggio: A. PETIT, inventeri 
siysopompes , rne.de la Cité, 19, a Parigi. — 
pozzo L. 7.50 > Y.- ile 13. Deposito presso 
P Agenzia DI MORE, via dell'Ospedale, To. 
frino. — Milano;LAgenziar LILII f 


NON PIU 


(CAPELLI BIANCHI 


MELANOGENE 
TUSTERA PER ECCELLENZA 


Di DICOUEMARE atné, di ROUEN 


Per. tingere all’ puaggtoa ia 
ogni colore î.capelli e la 


Bitore 


barba senza pericolo 
pelle è senza pid 
Questa tintura è superiore 

n quelle adoperate fluo 
nl giorno d'oggi. 


Deposito a Manici, cu ine, st- St-Houor6, 207. 


Deposito gastiio= - a Turino, ‘join VAgonzia 
*“fD- Monno, via dell'Ospedale, 5 è presso ? princi. 
puli p parrucchieri è profumiari delle città d'Iualia, 


-PORTAVOCE D'ABRAHAM 
se d'Aix-La-Chapello 

contro LA. SO RbALÀ 

fina” istrumento, tascabile se di'un mso 
facile supera per la sua efficacia ogni altra £ 
ihvenzioné conosciuta finora a sollievo di | 
quelli che%sond ‘offesi nell’udito. Alla co-. 
mouità mnisce l'éleganza: è feggiato all’os 
recchio, @ di una, grafidezza quasi impere,, 
cettibile, non avendo “che un tentinietto ‘ 
di diametro; ciò ‘rnondimenò ègli spera‘con 


tale forza ‘éull’udito, che l’ organo anche 


il più difettoso riprende le sue funzioniz 
quindi quelli cho se me servono possono 
godero di una conversazione .generale 
senza quel rombo Che ordinamamente 
Jsoffrono,.i, sordi. 
nico deposito in° Italia presso, l'A- 
enzià "D. Moxbo, viù dell'Ospedale , 5: 
l'orînio.. 
Per.ogni paio munito del stto'asmicdio 
In.argento;dorato . L. 28 
In argento |. . » 18 
Spedizione contrò yaglia postale. affraa 
cato al direttore dildè ta Agenzia. 
dbituale 0 malatliecia gua 


MAGREZZA: rita cdl Cioctolato' bòmò- 


fodurato di Boilie. L'Accademia di medi 
cina di Frangià ha riconosciuta la potente 
Gtfitacia delta còmposizione bromo-jodurata 
sulla digestione e sul nutrimento. Si vende 
7, fr. it mezzo. kilo. 


bromo-jodnrate e ferruginose 
PILLOLE Gi Bofito Fr dota Cotta 


GOTTA: E REUMATISM LONo 


‘dii Lione è uno Specifico’ vegetale! Map i 
tissimò contro» gli accessi’ della podagrà, 
dolori reumatici, sciatica, mevralzia, loin: 
sbagine, crampi e.paralisia. L'uso di que 
Ib'alio è in frizioni colla prima frizione 
dî due minuti‘l'àlmmalato ‘ne risente su- 


al Citro-laltato di 


ELESIR THERMES ferro, Îl più po- 


fente tonico della materia medica; gusto 
squisito, effetti certi nella clorosi, aiemia, 


i scrofole, rachitide, sfitvimetito di forze per 


malattie o eccessi d' ‘ogni natura. Pr, & 50. 
Agenta. commissionario ‘in. Torino, "- 
MONDO, via dell'Ospedale, n. 3, Vendesi: 


rino, da Bonzani, da Depanis, e nelle princi, 
farmacie d'Itali: "W R si 


EGRETO 0 


signorilmente mo- | 


(CARTA ALBUMINATA PRE 


CIGARETTI, POLMONIGE: 


Rimedio sovrano contro l'asma, la, t0sse, conwulsiwa; ‘8 giba, di petto È 
i éatarri'bronchiali e polmorari, le.oppressionie le palpitazioni nervose, | 
la-raucedine.,.i.mali di denti, Je sirritazioni. dei pr mit d Pila 
preparati soltanto alla farmacia inglese di. 1° al 
28, piazza» Vendime; a. Parigi asa 

Prezzo della scatola fr. 4 e 10. 
Agente Cetin ione per l'Halia D.*Moxbo, Torino; via lPOspodaleyn. 5. 
Vendonsi nelle priticipali farmacie Widtalia.cso1/omo be < 


TATor 


La PASTA 

RALE 
nai pene a 
pela 


popolare in ori, 1 sro, il gri, 

l'irrifàzione di ott. Vekgasi la a dichiari ar, LOR 

medico «degli ospedali di | Parîgi"8% sopito ètaò dell i: ° 

inedicina, ché*è' unita' alle seutole; —L'$e-nd prendi ' ud terzòrogniqualeolta 

Sì prova il'bisogno di 'tossire o di espettorare.'*' sinbssdig a stageig i 
Prost: A fr. ia djs Bestota, 295 Ta sud isafida it) 


L'elichalta "porta: la, firma di 4 lag, — | sf 
ee pla 


rue Cama: tin, , 49, à Parigi. 2 eno, Orte 
1295 


D. Movwpo, yia dell'Os spedale, n, 5, - 
bilano, Zanetti, e. presso le principali ade; fe 


Avviso ai Parti OT 


met o ia 


IRAFIE 


E ‘Dr I 
la di VENEZIA, 100 DE ANIA, 


Vendesi presso l’Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale; n. SbofPrino 


; FIGLIO, 


PELLETIER F4DRE, 


sICONBLTT è Sento o "fi rt dna 
Teti 


è ario 
di uccidi x otdinati dalle spet i mediche di. Francia cen 
successo he palpitazioni di cuore. fr. 2 la boccetta. 
d Araica montana, necessaria ed ] icartute; per 
TINTUR: sioni e ferita, indispeusabile, nelle offici ig fichi, 
prezioso ed il più usuale. dei (rimedi domestici. — Preci ela, 
NA arnicato superiora a Metà tu i. tagli, Je, ilepegoc. 
|TAFPETA Te 200 del sod fo simabiasig-s0iv 005 
litri D. PO) 2} Torino, via dell’ sa 
ri È dl a 
a bozza mmianario er e dai principali farm eg 
e CONFETTIPdo. 


oepefaie. BLA TA andons 
MROPPO enon 


DI dé vEIORI RANE tige 
o sO, 
monp, La combinazione Jodb=tannica è la 


gt pafaio, 

migliore di cui si possa‘ far ‘iso 
ammunistrare 1" jbdio! bè qrepriotà ss 
lificaniti ed'in pàrî tempo depuràtive she 
tabzio ‘ùn'imellicamento ‘preziosesimitulte» 
fe malattie rche derivano da ‘un, troppo 
grande predominio del sistema linfatico. 

ll Siroppo edi Confetti iofo-fanieiofi 
d'un aspetto ;e, d? un; sapore molte, gra- 
dito , possono essere amministrati con. 
grande vantaggio fulte le volte che si vuo]. 
rimpiazfare, con un preparato jodatòo;*f 
l'Oltd'di fegito di merluzzo, \così disgu: 4! 
stoso'a prendersi, e di una difficile di] 
gestione. Prezzo del. Siroppo 4.4. &.80p 
dei Confetti, L. 3, 

Vendita: Toring, Bonzani, Depanis; ve 
nelle principali farmacie d'Ilaha; 


Nan _ oi 


MI Aa 


anticonvuls IDO, 
Essa 'è di due 


cia ii Di MONDO i e 
i'mpedalo, n.d, 1 


Luni sn sr 


pat Samo ACUSTICO dt opecch e le 


gonfia i sini: LA Gaog di Parigi! — Prezzo 
fr. 1 


ELISIR DI PEPSINA 


Nia' fa proprietà di far digerite gi alimenti € 
riesce benbiamo nelle gastriti, fgastràigie, in: 
fiammazioni dallo stomaco, + Prezzo 6 fr. 


PEPSINA ta. eat di 
PANI FERRUGINOSI. 


di (Gacnmenk per 
le affezioni cloro. 
tiche a berealoto» e ln totti i'casi In cui si 
fs bisogho di ristorare* le proptié forze col. 
l’uso ui ferro In questi: pani Il ferro "è ‘dbi 
venuto un alimento riparatore; forililcanie 4 
di una digestione facile, — La scatola 4 fr. 


PASTIGLIE d'ipecatuana , di CAper-CAs 


SICOURT, in scatole. — La sca- 
tola fr.;2,0 5 ipod 


PILLOLE f'Ena* 


pi 
ar fe, # 30 e 2 
pecoprora aptiasmatiche "del doti. Faanv per, 
PILLOLE sina, il catarro “elle mi o] 
degli organi tepivitoni. — Prezzo fri 4° 
Agente commissiona rio per lIfalia D. Monno, 
Torino, via dell'Ospedale, n. 3. Vendonsi In 
Torino da Bonzani e da Depanis è nelle pria» 
dpali farmacie d’ Italia. L 


fsi» oa fa cel sirate 
ore.i più acuti dei della en ed 
ha È s0 cr io.sino.ad: 
he IA po 


SÌ bol a sale 
(AA Car 
certificati medic BA; 


f tr, 
‘Îmerose» niet pra due emiatod atei i 
‘ite provandiil' suo’ valore, ' Béso il 
frutto; di ti d' autore 

; s{ess0,. lica vittima agona 

a eno aoni.. P, 10 dle. 


ima che a LA în i 

pren d'ighi genere;i 
veg n chi 

gras US gui Ri 


{Zani na: pe SE 
rt chd 


princi; 


del Dott. .Gonxis 
santi La Pepsina 


‘enuîne, del Piovano 
stà di Venetta] + 
2 


. 109/933 1 eno ali 5000 
È, ZV.:u si 
_ i ite ar 7! 


il 
TRATTATO PRATICO sopra L'ANATOHIA E LA FISIOLOGIA" dei : 


P degli organi generatori e de loro malattie, coi l'incapacità è l'impotenza Intellettuale è fisîen”). Offre men a 


regno Sal dui 


«(no T Ni 1 
gr RIVISTA GOMPLETA DELLE MALATTIE VENEREE E SIPTRITICHE. 5 
2 00008 18 Ri — Mel con istruzioni semplici e chiare per far sparire i sintomi secondari e ogui sorta di malattie degli organi minori h { \oimuli id si } 
- x OSSERVAZIONI GENERALI SUL MATRIMONIO ED I SUOI IMPEDIMENTI, COL MEZZI DI ii DITE. RT] lo 
IDGAR 10 OE © pera illustratà' di cento intagli di Re L. PERBY e/C. di Londra, || pitivri0e nicol 
Par parli Prezzo fre 2.50:--- Branco per la posta fr. 2 75. cAfA ; tono Med 
i « Si eee contro vagiia postale o' francobolli.::Vendesi ‘in Torino all’ AGENZIA D. MONDO, via san Mid sibisig si \'initidara» | |6 a 


dubbi 


d 


